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,. Ci si accusa di essere degli impazienti, 
·degli irrequieti. Rispondiamo con parole di 
· O. Z uccarini: 

. Opgi il Partito Repubblicano non è pz,u 
·Un, cenobio di persone . l.ont.aQ,e. dal . quoti­
dvano delta pratica e dedite solo 
alla contemplazione dell'ideale, ma è, in· 
.. vece, neLla vita potitJica e sociale del paese, 

.luita . forza gipvine attiva e promettente. 

IN· MARGINE. AL CONGRESSO DJ , BARI 

·Se al -Con;resso di Bar.iJ si fosse dedicatQ un 
mo-tto esso avrebbe dQvuto essere questo: Cl Quì si 
fa -la r-epubblica o si muore ». · 

Ma ah1mé! Niente motto, niente 11epubblica. 
·Una serie ·d·• amnussioni, rinunce, rimbr·otti, e­
spressi in buona, torma1 ma cb:J.ar.ezza, deci.sione, 

mente. 
·esprJ.me. il desiderio di 

Vittori10 J!.,manuele, colpevole di aver tradito il 
giuramento allo Statuto da lu'i prestato all 'atto di 
'Salire al trono, si nomina una commissione esecu· 
tiva e si Tinvia alia finè delle <1sti11tà la soluzione 
del problema costitu;ionale. 

-Quanto abbiamo sentito, nel leggere il resQ­
'conto ·"dei Congresso, la assenza dei nostri morti: 
Bovio- ·e. Gbl!ìleri e dei nostri vivi: òapi stimati e 
·vène'.rati_ -
. · NQn· lo -· ecatto indignato contro la monarchia 

dei Savoia che attraversQ il .,suo uitimo omiCJ.atto-
1o da · noi·· veduto lucido --;e scimunito portare f•ori 
:Su!-la ·tomba di quel notQ che fu il pa­
ijre di lVlussoLni od el Covo lubr-ica melì!Sa in scé· 
na · aa uso deilJ id•iou, ba éondottQ l 'ltalia ai lìUO 
stato auua1e di ·abbiezione, ma inv·ece la colpa ad­
dosiata7 soltanto dei 

NQssignori è .iJ sistema ehM si doveva colpire, 
eioè 1a .moqarchia .. e.d in- modo nettQ ed inequiv<l­

So voi, ·oratori, non farlo perche 
l'av-ete a suo tempo blandita, 1d.ovevate !asciarne a 

J.l compito, a no.i: che abbiamo 
sempre denuncialo il SIStema mQnwrchico come ne· 
fasto. Bd è que.stlJ la nostra gloria! 
, ·_, ,.l\joi vi .avremm:o detto (!be lo stesso Statuto 

.è che una p.arvenza,- di libertà che dei Savoia 
non ha portato -all'ltalia beneficio, !Lo 
spullo dei fu.sorgimentQ. fu ed è repubblicano, per­
chè aovuto a Mazz1ni e Garibaldi e che soltanto la 

· abilità politica• di un Cavour ha potuto fare del­
l'Italia, nata repubblicana, una monarchia; e'd. a­
vremmo anche sopra tutto, cheè ora di finill'­
ia . col.1t: chiacchiere. , 

Qgg.i si fa La republ;tlica o si muore! 1 

Ecco iL motto che facciamo nostro. Non cinci· 
schi.ate o liberali, -democristiani, radtcali·, · col 
concetto di libertà condizionata. Sia ptena 
e. Lo tale. Bambini ci hanno · sorretti con le dande e · 

caduti nell'abisso: fone questo non sarebbe 
accaduto se. ci avessero lasciati c.amminare da soli.; 

se non altro impalato a camminar·e! 
· .. Questa, ripetiamo, .:Qon è e_voluzione è rivolu­
zione e rivoluzione sarà. 
' · . · N o n : combutte da corrildoio, non pastette, non 

termini, ma chtarezza e decisoone. 
. Il vero c·ongresS() politicQ si farà e sarà. quello 

dei . rappresentanti delle repubbliche regionali 
liane, . soltanto questo darà all'Italia la LIBERTA'. 

S) t, 1 . . 

In una società fondata su spie, birri, 
prigioni e patiboli, la povera madre tre· 
mante ·ad ogni nobUe aspirazione del fi· 
glio, è sospinta a insegnargli la diffidenza, 
a dirgli: bada! l'uomo che ti parla di Pa­
t:da, di Libertà, d'Avvenire, e che tu vor· 
resti stringerti al petto, "nph è forse che un 
traditore. · · · · 

MAZZINI. 

REPUBBLICANO RIVOLUZIONARIO 

La Repubblica .Romana 

Non abbiamo · spazio per rì/arM la storia, nè gina pù bella del Risorgimento italiano. ,_ 

tempo _per analizzarne i COTJ.Wrni. Uno sguardo Tre paroLe scritte dlrl MameDi, 

rolo: 9 F:EBBRAIO - '3 LUGLIO 1849. avevano raggiunto Mazzini; " Roma Repubblica. 

Due date lljel cuore dei figli de! pop/Jlo pe"fchè V ènite ". E L'eterno E.sute 'era accorso ansante, in 

sappiano sentirna lo spil-ito e praticarli!B l'ammae- quella Roma che Egli aveva sempre sognato ma 

.ltramento. che mat aveva potuto vedere. C'era con lu il fede-

Oggi dQpo anni, .il ricurdo del- liss.imo; Aurelio Salfi. C'era il terzo triwnviro; 

la Repubblica rorruma ckl '49 saetta e s'invetta iu;:l .Amettini. G(Jfl'iba@i if,D cavaDiene. de!ll'umanità, so..,. 

cielo d>eUa terza Roma.; la Roma del P.opolo! pmggiunse qu'awdo ri lpericolo div.enne realtà. E c 

Per il popolo è un simbolo; il simbolo del suo erano i reduci delle Ctilnque Giornate tradite da 

potere the è e deve essere sovrano. Per gli occu- Cwlo Alberto; Dandolo, Daverio, Mae-

panti e per tuttr. i nemici di tutte le epoche e di stri.. .. c'era Pisacàne che r serrava ne lcuor-e la spe-

tuti ·i colori è ammonimenw nella luce eterna del ranza del lavaro redento ed il s_ogno della "pazza" 

For'o e dJ.el è una voce che· sa di impresa di Sapri. C'era U go· Bassi, il cappellano 

monito. . garibaldino. c :erano poeti e pittori; Dall'Ongaro, 

"Il popoDo in iS!OVra'Tla! parlava Per [n'duno, Costa... C'erono gli b'i·oi accorsi da tut-

bocca dei suoi triumvJJri e, sui :ruderi della Patria te le d'Italia e da qeuVle çd di la dei mon-

del Diritto, deuava le leggi cklla Patria del Per ti e dai mari. Maurizio, Quadrio 1era corso dalla 

polo. Sprigionate dal so-ffio di un . vento di epot- Svizzera, Crilstina Belgioioso da Parigi, Lemmi ({a 

pea esse partivano dai sett>e colM per i,rrdaiarsi, Londra Avezzana da N ew Y ork... Pisacane aveva 

·parallele alle leggi !8terne, verso l'ori,;z,onte, ver- · 26 anni, Manara 21, Moro§.ìni ne aueva 18. 

so E là sono rimaste sospese neU'avve- Manara scrivevOJ: · "'per chiudere con serenità il. 

nire. Come linee di forza per popoM smarriti, '48 _qui dobbiamo morire '. E ne tanti: 

come aghJJ magnetici verso cui possano tender$ i Dwtdol'o, Daverio, Masino ... Morì OJnche il "fan-

palpitJi aspettanti · della grande madre in travaglio; ciullo" Morosini che negò ai .suoi dicio·tto anni. 

l'Italia del Popolo. La Rivoluzi·one, dettando quel- il o&iritto. d/il vivere per non assistere al .tramonto 

le leggi cantava l'inno dell'avvenire. della Repubblica. Eroi volati a · c/Jijendere una Re-

Subito, a quella da tutti e quattro. i pubblica "votata a morire". 

si gli. es-erciti della· ... La_ çronacg_ $(;ritta dollP reazi.o.ne .i ilbwc di. 

/none. ' y ..... -dcrll : ... u. t!'kt. Y(.tlla polvere dei secoZi l',immagine del· 

d" Napolwne d P:u;colo •.. l nem&cJ àe P.?_- la romana che oggi risorge per inve.-

polo s-,_ P.reparavlmo a soffocare la _voce della fnu tafsi nel cielo: Si illluse di spegnere anche la voce 

.?ella ftglw po-polo_: la romaitd del di M_ameli, il poeta che cadlde su/Jle barriç_ate dcl-

49. Ma quasr. prisagln della mmac"za la Repubblica. Ma quella voce cant(tva e canta 

tutti amici del popolò !8 gli apostoli dell<t vi­
·-gilia erano accorn per affermare e -per difendere ·i 
diritti della Rivoluzione. Ed avevano aperto la pa· 

ancora: 

far libero Il .suol() ". 

incericato del Reich pei ·l'Italia· 

l rappres-entanti dei Gruppi Repubblicani (an" 
tifascisti) dell'Alta Italia, radunati a conifres.so, 
hanno votato l' orddne del giorno wtw riportato 
che vi inviamo per conoscenza. 

· Ci risulta, per bocca stessa di vostri ufficiali, 
che non approvate gli abwsi che il 
sedicente governo repubblicano fascista va' commet· 
tendo contro il popolo italiano, abusi esctusiva­
mente ispirati a sete df vendetta 4 faziosa. sor­
praffazione 

Ricarriamo a questa forma d'i comunicazione 
perchè il pae&e 111e sia e..'!otto, mOJ siamo disposti .a 
documentare verbalmente le nostre accuse se vor­
rete darcene la possiblità, mediante un avviso in 
giornali milanesi e garanumdoci la nostra sicure:rr 
za personaDe SJ.Ll Vostro onore di soldato. 

N o i denunceremo a suo tempo come criminali 
tli guefr:a i colpevoli diLigenttemeute individuati e 
denunceremo co111J6 complici coloro che, potendo, 

hanno impedito i crimini. · 

La Segreteria dei . 
RepubblicMi d.ell'ltalul Settentrionak. ­

V etona, 27 gennaio 1944. 

DELI:aERAZIONE 

I rappresentanti d·ei Gruppi Repubblicani del­
l'.I:t:.alia Settentrionale riuniti a Verona, oggi 27 
gennaio 1944, votano all'unanimità il 11eguente 

ORDINE J)EL GIORNO • 

Premesso . 
che un guppo di sedicenti italiani malfamati e, per 
loro stessa ammissione c()lpevoli Idi ogni sorta di 
delitti, ai arroaa il diritto di antttar,e, t-orturare, 

\lccidere cittadini per sadico spirito di vendetta, 
mentre assumono, contro la volontà del popolo la 
qualifica di governo nazionale; 
che taie stato di cose non fa che maggiormente e­

sasperare gli animi g•à indignati per la 
ttagi(!a sitp.azÌJone creata dagli attuali c·arnefici; 
che gli italiani ·sono• deci-si a non tollerare più ol· 
tre tale stato 1di co&e: 

. DETERMINANO 

di proclamatie lo _sciopero g·enerale (servizi pubbli­
ci . compresi) in tutta l'Italia occupata se, non si 
adotteranno· i pro.vv.adimenti sotto indicati: 

I) Vietare in modo assoluto l'uccisione degli o­
staggi .. 

2) Sciogimento dei tribunali speciali. , 

3) Vietare eho i soldati coatrotti a presentarsi eotte 
minaccia di merte -..engane inviati fuori dal 
ritorio nazionale. 

4) Deferimento -alla wla magistratura ordinaria 
(!Ompetente (civile e militare) -dei colpevoli 
di infrazione alle lc&&i. 

5) Scioglimento della milizia fasc:bsta, conferendo 
all'arma dei caii'abinieri ed aUa guardia di 
pubhlica sicurezza la tutela dell'ordine pub· 
blioo. 

6) Rispetto rigoroso nei confronti dei giudicabili e 
dei r·eclusi, dei regolamenti carcerari. 

1) Arresto e punizione Idei colpevoli di maltratta­
menti e sevizie a dellJlO dei detenuti, 



Volontari. ... Volontari .... 
I nmri di Mi1ano v·e:ng·OllJO tappezza t~ oon. .. pro­

clami .ai vo•lont.ari di tutte le guetT·e perchè ripren­
:dano le .armi per difender·e la ~atri.a tradita, op­
pressa, in pericolo. 

Volontari di, tutte le guerre? N o, egregi signo­
ri', i Volontari di· guerra sono <:oloro che seguendo 
l'.eseJ;llpio di G.ariha,ldi, Nullo, Kossut e via via sino 
a quelli d<t!lla groand,e guerra, da Battisti .a Corrido- ,­
ni, hanno òfferto il, braccio e la vita .a difesa delle 

'patrie oppresse. Coloro che. parteciparono a guerre 
dil aggr·essione e queste si fanno sempr,e c'ontiro po­
pdli alm·eno numericamente inferiori non sono dei 
volontari. (li. guerra ma .dei ph-ati, dei! saòguin.ari, . 
dei lanzichenecchi, che s~ p11estano a rapinare al­
tri popooli. A volte si trovano tra di .essi individui 
senza personalità, illusi da false teorie e privi di 
facoltà di ~raziocinio, ma in g·enere s·i tratta di per­
!:>one .alle quali nessuno desidera Idi stringere la. 
mano. 

Sia noto che sono e saranno considerati V lr 
lontari di guerra, .a · tutti gli effetti, coloro ehe si 
battono oontro gli oppressori faseisti e tedeschi, sta 
sulle mo,ntagne che nelle città; vuoi colle armi, 
vuoi oolla penna o colla parola; coloro, insomma, 
che trascurarono av.eu:i, fami·glia vita, per socoor 
rere la patria oppressa. 

In una recente seduta degli esponenti del Rag­
gruppamento d·i Resisteen.za, si è presa la seguente 
d1blliberazione: ' 

"Tutti coloro che prestano servtzto -coi par­
tigiani saranno· considerati, a tutti gU effetti, co­
me mi.litari in tli·ervizio. Essi ,fruira.nno pertanto: 

doelle pensioni pm: morte, ferite, mutilazooni; ma-
lattie spettanti lor.o come militari in servizio; 

. delle OJ'!-orificenze p et atti tdi .valore; 
di tutti i b.enefici che nella vita civile vetrr>l;lllno ri­

Btt:Jl'Vati ai combattenti. 

deLla qualifica di « Volontari di gue~"ra » con spe­
ciale medaglia di benemerenza e distintivo•. 

A. vranno diritto a pari roatt.amento i. . :reg>ola.r­
ment-e iscritti .a gruppi .d·i resistenza di qyalsiasì 
partito anche ;se non dine!ttamente partecipanti: ad 

.............,.~i.am helliche, ma che avranno s'offerto persecU· 
zioni. · · 

I capi g:ruppo facciano conoseere questa deli­
berazione ai lorO> sqttoposti e tengano un 1diario 
giornaliero al fine di potJere, in un domani non 
lontano, .provvedere in oonformità. 

·. 

Diffondete la 
nostra stamp-a ~ 

l giornali clandestini S'ono .,ricercllti_ssimi, il che 
vuol dire · che il pubblioo ha sefe di verità però 
non tutti possono leggerli perchè l'impLrial regio 
governo fascista tepte la verità ·quasi come la li­
hextà, per questo bi·s·ogna foare a;n modo- che il 
giornaletto arrivi dove più interessa .ai fini della 
propaganda d'it.a:Uanità e di• !iberazione. 

!lerchè ciò· avvenga è necessario che tutti . co­
loro che ' giungono IÌ.n possesso di un giornaletto l~ 
facciano, · d<tp<t· ·letto; circolare e se n0111 hannoo pro· 
prio ~essuno cui consegnarlo· ,reoopitinò éon una 

,.. husla"'lid amici lontani, ad autorità locali;, special­
. mente fasciste, ··a· militi, soldatit, impiegati. di co­

muni, banche, istituti ·ecc. Su)J.a busta il nome e 
l'indirizzo del mittente devono !S'intende esseré in-
ventati. _ . .. . 

Si può cliffonderlo anche imbucandolo nelle 
.cassette pe:r. le'ttere private, !asciandolo sui se cTili in 
treno, in tram, al telefono pubblico·, .al caffè, · tea­
tro, cinema: consegnandolo la sera a soonosciuti 
per la strada. · · 

, Insomma si deve farlo circolare perchè la tira-
tura. del gi·omale è Jimitata e la su.a diffusione è 
più che mai neceSIS.aria ·ai fini . che ci: proponiamo. 

Nullo Carcori Fasciste 
l 

provocare commozioni cerebrali e frattut·e. 
Raffinate altre torture che si rifugge p~rsi­
no dal descrivere. 

Un d~tenuto per se~plici sospetti e risul­
tato innocente mentre stava uscendo dal car­
cere · di S. Vitto1·e a Milano era così majcon­
cio che un soldato tedesco di guardia dopo 
avergli offerto una sigaretta e fatto notare 
che non i tedeschi ma gli italiani lo aveva­
no 1così conciato lo accompagnò alla infer­
meria per le medicazioni del caso . . 

Siccome questi sistemi inquisitori rientra­
no nei casi di crimiqaJità di guena già co­
·dificati dagli , alleati, saremo grati a coloro 
che ci indicheranno nomi' J e fatti o, comun­
que', ne prenderanno nòta per denunciadi 
al ·mo~ènto op.port~no: 

\ .. - .. " " "" '"' 

G'IUSTIZIA ·nEL .POROtO ·. 
. Come .per 1a morte di Aldo Rese•ga, ·cosi do-

. p o l 'attentato alla canaglia Nicolini Santamaria le 
gazzette f,ascist,e si .affrettano a dichiarare che è e.­
viidente \Che shnitiJ attentati \non sonl()l frutto di 
organizZ:Uzion.i locali, ma opera dello straniero. 

Vogliono forse far credere che il popolo mil~­
nese non sia esaspera,to CQntro questi Sporchi uo­
mini che in vent'anni hanno rovinato quanto Maz· 
~ini ed• :i veri italiani hanno co·struito e che non 
paghi - prima di affogare nella melma - ten­
tano di martoriare ed avvilire anoor più la Patria? 

La verità è- 'invece. che . n popolo milanese, oo­
,me' tutto il popol9 italiano è stanco e si leva a 
.giuziare le carogne che tentano di sosteneife e pro­
lungare, .ancor per pooo, la nefasta politica fasci­
sta. Il ,popolo rivendica oa sè il merito di questa 
_epurazione! D i / questO sono· conosci gli stessi fasci· 
sti ·e lo prova il 'f,atto che con la èonsueta ferocia 
'straziano e sopprimono per . rappresaglia gli ostag­
gi sospetti di .dev·ozione aUa Patria ed alla Li-
he:rtà. . 

' Preoisiamo che i~ Nicolini Santamaria, ora 
questore fascista di Milan,:p, fu .capo di quel così­
detto Tribunale M il'itare Straordim:.rio che il 1~ 
diceTTJ.broe 1943 co~nnava a morte otto jlat.Tic.'i a 
titolo di pura rappresaglia per. l'uccisione del Re 

.sega co7r!piuta _il giorn!' avan#· (n. d. r.). 

CHI TROVA .... 
o cqmunque

1 
viene in· possessq di involti la-

- sciatf cadere dagli appar'ecchi alfeati, prov~ 
veda ad avvertirne i partigiani; avrà un pre­
mio adeguatp e -prqtezione~ .garantita; altri- . 
menti interri l'involto ed attenda occasione 
migliore. 

Questo ··gli procure.rà la nostra gratitudi­
ne ed eviterà a lui le gravi sanzioni che po­
trebbero colpirlo venendo scoperto. 

I rifornimenti soll'o quasi regolaTi ma ac­
cade che gli aerèi non siano sempre precisi 

: nel lancio o che per ragioni diverse i pa­
racadute' finiscano in i ocalità lontane o na­
·SCOste· e così il ritrovamento è assai diffici-
·le e talvolta impossibile. . · 

Dovete aiutarci come potete; noi voglia­
mo libe~a~e l'Italia dai fascisti e dagli in­
vasor:l, _non mu1amo ad ·altro. Siate, o ita­
liani, con noi, per la vostr~ disgraziata 
patria. 

NOTIZIARIO 
+ A Ca'liour - ( prov. ~ Cuneo-) il 29 dioembre 

· 1943 truppe t;edesche, aiJJibite ad un' aziou.e di cosi­
' detto rastrellamento, circorvda:I'W in' forze tutto l'a­
bitat.o, racçolgono .nel~..l piazza centrale l'intera 

Quello che accade ai prigionieri politici popolazi·one e la costringono ad (lJSSistere all'imr 

d f piccagione d~ un compaesano ritenuto dise~tor:e e 
anche semplicementi sospetti è ·cosa a ~r sospetto di favor.ire i partigiani. lnDimazione di 
rabbrividire un carnefice cinese. · non rimuovoere la vittima se non tr~orse 48 ore. 

Schiaffi, calci, bastonate di tale entità da · Il k-icmno s~guence le · forze, ammontanti ad 

alcuJn.e miJglicda Idi 'UOmtnli e comprendenti ~otto 
la stes~a d!iv[.isa dei rin.negat~ 'italùzn~ si pl)rtano 
/tel vicino comune &i Bagno·lo. e,,,. non so.,ddisfatti 
di . mettere a sacco trattorie e bo.tt;e~he di~ alimen­
tari sospette di aver' rifornite bande di partigiani, 
arrestano e fucilano trenta giol;a'(JIÌ fra li 18 ed i 
25 anni. 'Qui'ndi s'D aollontauwìo portanrd:o .s~co 3 
gio·vani donne. 
+ A Milano una sera di genooio un cittadino, pa- ( 
dn;e di famiglia, abitante in corso 28 Ottobroe, esce )) 
du;rante ,il coprifuoco nella ricerca a.ffan1110sa t1i ,u-
na ostetrica che possa assistere la moglie in. trm;a-
glio di parto, ma f1110n fa più ritorno. Il mattJino 
seguente se ne raccogU~ il cadavete trap'iz.ssato _.da * 
colP!i di moscheuo. 
+ Avvenuta sopra u'na rotabile che. sD odiri~e ql 

. nord ' di Milano. Un camion è in pannaJ ed inutil'­
nJ..enbe i tte soldati toed~chi e v tre militi fascuti 
si affanru:uw attonno al motore riJottoso. Il càpita~ ( 
no tedesco che li c·omanda si decide allO'I'a a ~ 
chieder.e la prestazione di wru autista in transito. 
Questi szl toglie la giacca e si affatica a lungo, ma 
con successo, attorno alla l]lacchina, rifiutando poi 
un premio in d.lenaro offertogli insistentementé dal· 
l'ufficiale. Tuttavia, accingendos.i a· partire, si ac­
'corge che dalla g.iubba · gU è stato tolto il porta/o· 
glio. Sorpresa. Proteste. Alla ferma insistenza del 
derubato L'ufjlic.ia~e pè{'quisisce ~ ~l#J~ uo111,Jln.i e 

·ritrova il cwpo ck~ · rea·to in tasca, a un miliUJ. 
Quest'ultimo è perduto. L'ufficiaile porgoe una pir 
stola all'autista -intimando gli di uçcidere il ladro. 
Ma siccome quegli_ ~i _nifiuta,r...JUk minaccia J dt .. mor 
te, costringendo la parte lesa a . fare oo' boia. 

Nell'ultima . decade di gennaio 1l€1J.ne.TO oevacue~­
~ alcune locattià "éJ.ei litorale adriatico. ' Do'nne e 

\ bambini vennero 'am,:,assati . b·estialmente ··Ìopra c~r­
ri merci direttti vers·o oentri '·d.eit1tàlia settentrier 
nale~ gli uomrJni vl.ùidi, in~ecè,' · direui, per meta 
ignota ( faoilmenté ùient1.[icab~le J. 'Dwante il ti-cir 
tg.itto, èhe ~ si è protratto'· per - un . paio Ji giorni,· 
due bambini sono mor.ti. - ~ ~ ' 

~naiiogàme111.te, e iempne p~r drdi!J-e ~ dei co­
-m.anJ)l. tedeschi; si è - proòeduto Oll' oeiuicuazione d, 
ab-itati della pro'l!inèià di FrosinoM é dei: .lìtorale 
tl.rrenico: L' onflifl:€. -d?vei.te, e~gù_irii ii.el~ s~ 
di qualche ora; il òagaglzo personale non doveva 
ecoedere i diec~ chilogrammi ménifoe le massèrizie 
venivano in parte- càrfcafe sopra . autocàrri tedeschi 
ed incamminaté vérso destinazione •fjwiOta': Quanto 
l:estò .1ienM dillo · 'alle ' T{amrii.e,' Coi lanciaf~amme 
vennero poi rasati i. campi sui gUflli, gi(l - spUntava 
il primo grci:n.o. -· · · .. ~ -

+ . N on trbvaste au~ae;,_te-)Z mW#Je$t() ~wde·-det.' 
-la Todt_ pe,i awuolf!roe _la 111J'Stra _'f!l~ d~operp.? ,,C~ 
facciq. qa cuo~ cD;_nt~ _que~ lf!vq_r_ato~··· i~liWJI! 
dalla scia_rpa. ros~~ __ elegq.nte~nte 
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sapete cke. si . trat.ta ~el p,rotagpnis~a :q;;. ,.un /~l~. tr 
desco "Folla," . ,P!O~~~~at.q._ •in ~ta)ia~. d~c~ . ~i 9r 
son.o? · _ 
·+ Vergiate il 21-1-44. - Vfl'la TJ.Wtra piccola squm­
dra composta di quau.ro .elementi ,scelti eseguiva 
una r.iu~cita puntata ,dois~mando la guardia . della 
S .I .A .I . . ed asportando . le armi autQomatiche a _ di/~ 
sa ·dello stabilimento. . _ -' 
• Intra, Omegna. ~ Una nostra pattuglia di 3. uo:­
mini dzsarmava sul tram che .fa tale percor!o, un 
graduato dei battaglioni ·~M . , togUendo-gli un jur: 
cile mitragLiatore ed. U1U1l pistola. 
+ Bieno (Verbania-. - Una · n~tra l)attu~:lia com:­
posta di, rwve uomini, alla . quale era tesa un'im­
bosca;ta s~ 'Sooni:rava ·con ;::ompornen~ lp sqzuù .. \-a • 
fascista "E. Muti" .. Dopo una brevoe sparatQria la 
nostra pattuglia si . ritirava, ·'4nfliggendo- al n-emico 
.;anguinosoe perdite. Accertate; il comandante ed un 
altro. ufficiale mort.i,~ 3·4 ioerili. gravi ~ 6-7 ferid,. 
Nesswroa per-dita da parte llQstra. Doella popolazicr 
ne civi!te UTKL dq-nna venne uccisa dai . fascisti ed 
.una fe.ri-ta. Successivamente i bandirà. fascisti si sfa: 
garono .sulia popolazione cz'vile inerme, incoendian­
do diverse case e cascine e saccheggiando ovunque. 
aspQortando danaro gioielli., orologi, bioocheria e 
commestibili., ubriacandosi poi in modo ripugnan• 
te. Prov·vederemo quanto prima ad adeguate raJ't• 
presaglie. 

N ello stesso giorno un sergente della. m,ilizùz 
veniva freddato da uno scO(It.Osciuto, con azione ful-
minea i1;1. vicinanza defl: ospedale. . 

Un 11ltro mi~ite motociclista rimase ucciso nelr. 
-lo scontro co71- un famioncino della miliZl.a stessa. 

+ P.arabi:ago (Milano). - Domenica 30 gelllJai.Q 
un camion con rimorchio con ~ . bordo soldati tet 
deschi attraversa ·l, abitatlY portaTI!dosij decisamente . 

. ella casa del segretario del fascio locale. In un ba:tr 
ter d'occhio ed all'insaputa dell'iiJ.teressaw, tuttJi i 
mobili vengono · asp01Ttati in mJOdo quasi... ~.otah"'­
tario. Viva sorpresa tiegli abitanti che. cercano · UM ( 
spiegazione al fatto ecoeziQnale. Che .si tJratti dì 
un' opJrazione partigiana in veste teutanic~? Oppu· \ 1/ 
re di una beffq. che patrioti, hanno giocato al /tr 'W 
scista val-endosi della zampa de' lft#tO nui3UI? 


